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Fascicolo N° 5                                    

Quanto dialogo c’è tra voi e i genitori?

Di quanta libertà godete nel progettare il vostro futuro?

Quanta Chiesa (o Comunità dei battezzati) c’è nella vostra vita?

1.

Nonostante i rapporti genitori-figli siano difficili, a causa della notevole differenza di età e di mentalità, io riesco a dialogare abbastanza con i miei genitori. A volte non riesco a comunicare i miei insuccessi scolastici, o i miei problemi adolescenziali perché ho un po’ di timore delle loro reazioni. Spesso però a mia madre basta guardarmi per capire che c’è qualcosa che non va e, grazie alla sua comprensione riesco ad esprimere le mie paure. Un esempio di questo buon rapporto è la mia libertà di scelta sul mio futuro, nessuno mi ha costretto o impedito di prendere le mie decisioni da sola. Visto l’impegno assiduo che dedico alle mie scelte (scuola) per portarle a termine nel miglior modo possibile.

 Il tempo da dedicare alla chiesa non è molto, penso che conti più la qualità che la quantità.

Martina D.G.

2.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo, infatti godo di un assoluta libertà nel progettare il mio futuro, i miei genitori non mi ostacolano perché loro non hanno potuto fare quello che gli piaceva, perché i genitori erano un po’ all’antica, e non vogliono che io soffra come loro nel sentirsi ostacolati.

 Nella mia vita non so quanta religione c’è, credo in Dio e nei Santi, ma non ci tengo, almeno per ora, ad andare in chiesa tutte le domeniche, neppure i miei genitori.

Silvia De Masi

3.

Per quanto semplice possa sembrare la domanda, per me non è così, non è facile esprimere i propri stati d’animo e le proprie emozioni con uno spruzzo d’inchiostro, ed è per questo che trovo difficoltà a parlare di “dialogo”. Perché? Innanzitutto non sono una persona loquace, non amo spargere i miei segreti ai quattro venti, non riesco però a farlo neanche con i miei genitori, questo non significa una totale assenza di dialogo. Non sono capace di andare oltre il saluto, ma non è questione di insicurezza o paura, è colpa del mio carattere, non so se sia un pregio o un difetto ma sono fatta così e non penso di poter cambiare. 

Non vorrei far passare i miei come mastini, anzi sono persone permissive nella giusta misura, che mi hanno sempre concesso di fare le mie scelte autonomamente, è logico che nei loro occhi noto il desiderio di vedermi un giorno dottoressa interprete (quello per cui studio). Fortunatamente fino ad ora sono riuscita sempre ad accontentarli. Ultimamente, tra le tante idee che mi vengono in mente, una in particolare mi porta a pensare di concludere i miei studi universitari all’estero, questa intenzione non può essere ben vista da un genitore, ma è necessario che ogni individuo possa poter comprendere quelle che sono le scelte della vita e spero che loro le rispettino.

Analizzando l’ultimo quesito, non ho molto da dire, la Chiesa la vedo come una figura astratta simbolo di comunità, di conseguenza la sento attorno a me ogni qual volta mi trovo insieme a persone con le quali sto bene, proprio come una vera comunità.

Benedetta B.

4.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo, mi lasciano libera di decidere della mia vita, dandomi consigli che io cerco di seguire, perché so che mi vogliono bene e desiderano il meglio per me.

Nella mia vita c’è molta chiesa perché sono credente, ma purtroppo poco praticante.

C. Emanuela

5.

Tra me e i miei genitori c’è poco dialogo, soprattutto con mio padre, con lui non riesco a comunicare perché è molto silenzioso e non parla mai, quando lo fa è solo per criticarci. Con questo non voglio dire che non gli voglio bene, è sempre mio padre e tutto quello che ho me lo ha dato lui. Con mia madre vi è molto più dialogo, la ritengo una delle mie migliori amiche. Riguardo il futuro, nessuno mi ha imposto niente, tutto ciò che ho fatto è stato per volere mio, nessuno può impormi nulla, anche se ancora non so quello che voglio fare da adulta. Mia madre mi ha chiesto cosa voglio fare ma non ho saputo dare una risposta, non credo di seguire le orme di mio padre anche perché non capisco nulla di quello che fa.

Sara M.

6.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo e comprensione, anche se alle volte discutiamo alla fine si risolve tutto. Mi lasciano molto libera nel progettare il mio futuro, non mi hanno mai ostacolata, mi hanno dato consigli ma non mi hanno obbligata a scegliere su ciò che voglio fare da grande.

Riguardo l’altra domanda, la mia famiglia è cristiana, i battezzati che conosco sono praticanti. Io non è che vado tutte le domeniche, ma qualche volta mi fa piacere andare in chiesa, mia madre non viene quasi mai in chiesa, solo in casi eccezionali come matrimoni, battessimi, io la incoraggio ma se non vuole venire rispetto la sua scelta.

Azzurra P.

7.

Trovo che ci sia molto dialogo tra me e i miei genitori, sono al corrente di tutto ciò che faccio, non nascondo niente anche perché la verità prima o poi viene a galla. Quando c’è un problema ne discutiamo sempre, il nostro rapporto è basato sulla sincerità e la fiducia reciproca, io essendo figlio unico sono un po’ viziato anche se non mi permettono di fare tutto quello che voglio. Ritengo che ci sia un buon rapporto perché i miei genitori sono molto giovani, mi lasciano decidere tutto ciò che mi riguarda, molte volte ignoro i loro consigli e alla fine sbaglio sempre, più di qualche volta si sono create delle situazioni burrascose ma credo che sia normale. Per il mio futuro cerco sempre di osservare le persone che mi precedono per non commettere eventuali errori nella vita, perché se un ragazzo parte con il piede giusto avrà davanti una carriera formidabile.

Nella mia famiglia siamo tutti credenti ma ben pochi frequentano la chiesa, non conosco il perché ma vorrei scoprirlo.

Mattia  

8.

Da qualche mese vivo con mia madre e non c’è molto dialogo, prima vivevo con mio padre perché i miei genitori erano separati. Vivere con mio padre era come stare insieme ad un amico di cui ti fidi ciecamente, con cui ti confidi, il mio punto di riferimento. Prima di Natale però Dio decise che doveva tornare da Lui e, come si può immaginare, la sua morte mi ha fatto soffrire molto, e ancora sto soffrendo, dopo l’accaduto mia madre è tornata a vivere con me, con lei non c’è molto dialogo ed io sto cercando di fare in modo che tra noi si crei un’armonia, come è giusto che sia tra madre e figlio. Nel progettare il mio futuro ho la totale libertà, certo se dovessi fare qualcosa di strano mia madre me lo farebbe notare subito, ma globalmente sono abbastanza autonomo.

Nella mia vita la chiesa ha sempre avuto una presenza elevata perché mia nonna, a Roma, frequenta molto e spesso mi portava con lei. Adesso devo dire che mi sento un po’ staccato, non credo che questo allontanamento durerà molto perché dentro me mi sento in dovere di avvicinarmi alla chiesa (intesa come comunità) più spesso.

Stefano D.G.

9.

Con la mia famiglia ho uno “strano”rapporto…, i miei genitori si sono separati, io sono figlia unica! Da quando ero piccola ho ricevuto fin troppe attenzioni un po’ da tutti: mamma, nonni materni con cui vivevo e papà. Ho cominciato a prendermi un po’ di libertà verso i 12 anni! Ricordo che per poter uscire il sabato dalle 17 alle 18:30 passai mesi a discutere, mi veniva chiesto “a cosa mi serviva”, e ciò mi faceva arrabbiare molto, (dato che anche mia madre da ragazza usciva!) Ora è tutto cambiato, ho molta libertà, anche se la mia meta è l’indipendenza…e qui nascono nuovi problemi, ma con le solite origini. Non sento da parte dei miei familiari molta fiducia nei miei confronti, o meglio, credo che mi vedano sempre una ragazza poco “sveglia”. Il fatto è che con il tempo mi sono convinta che sia così io stessa, e qualsiasi obiettivo raggiunto non ha sbloccato veramente la situazione. Non mi considero una perdente, e non voglio dire che loro mi ci considerino ma…mi vedono “inesperta”…. Non so bene come mi vedono, o meglio, non so dirlo, mio padre è rimasto sorpreso dal fatto che mi sia diplomata con un voto molto alto, non perché non mi considerasse intelligente, ma probabilmente non molto in gamba. La stessa cosa vale per la patente, che ho preso dieci mesi fa, senza avere ancora l’automobile! In altre occasioni mi è capitato di dimostrare che so di essere d’aiuto in famiglia nei momenti di bisogno, ma passato quel periodo questo non lascia un ricordo di me duraturo, come di una ragazza matura, ma si torna a sottolineare solo i miei lati negativi come essere molto disordinata, aiutare poco in casa e mi viene detto che così io non ce la farò. C’è molta contraddizione, perché mamma e papà hanno una visione differente di “persona autosufficiente”, perché nonostante i loro giudizi sono orgogliosi di me e mi giudicano bene, per questo non riesco a descrivere quello che penso. A volte penso che la mia insicurezza sia quella che loro stessi hanno, la cosa mi fa lo stesso rabbia, perché è una situazione in cui gli avvenimenti migliorano di pochissimo i pensieri di chi ha bisogno di rimanere ancorato ai loro giudizi. Mi sento di avere i requisiti per essere autonoma, di crescere veramente ma di non avere le basi per farlo, e forse addirittura le “forze”…è come se il ripetersi sempre uguale dei discorsi fatti in famiglia, mi togliesse la voglia di agire, tanto che a volte mi stupisco di riuscire, un rapporto che è un misto di insicurezza e venerazione! Comunque voglio concludere in modo positivo, ho moltissimo dialogo con mia madre, poi, riguardo tutti i problemi è giusto che da essi impari a trovare la mia strada.

Sofia C. 

10.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo, certo le cose che ritengo più segrete le tengo per me, a parte questo c’è molta sincerità specialmente con mio padre, con lui mi confido come se fosse un fratello o un amico! Il mio credo sarà un futuro normale. 

Finora i miei cugini sono tutti battezzati e cresimati, a me manca soltanto la Cresima.

Di B. Simone

11.

“Casa dolce casa”, questo è uno dei detti più conosciuti, esprime un sentimento che oggi, in questa società, sembra irreparabilmente passato di moda. Molti conflitti familiari trasformano case, in veri e propri campi di battaglia. E la crisi del dialogo, spesso e volentieri, rende nullo qualsiasi tentativo di stabilire una tregua. Perché i miei genitori non mi capiscono? Me lo domando spesso, logicamente è umano voler essere capiti, perciò se i miei genitori criticano le cose che mi piacciono e che sono importanti per me, oppure se ne disinteressano, mi sento molto scoraggiato. Ad esempio, io dico di essere grande abbastanza per stare fuori sino a tardi nei fine settimana, mentre loro dicono che devo rientrare presto, io dico di voler vedere quel nuovo film di cui tutti parlano loro dicono che non posso vederlo, se dico di aver conosciuto alcuni bravi ragazzi con cui mi piacerebbe uscire, loro dicono che vogliono prima conoscerli…e così via…quindi per evitare tutte queste inutili discussioni, cerco di stare a casa il meno possibile in modo che i miei genitori non mi soffochino con le loro domande, mantenendo così una pace domestica invidiabile. Voglio precisare che alla mia famiglia voglio veramente un casino di bene.

Di G. Daniele

12.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo anche se molto spesso sono assenti da casa per lavoro. Godo di molta libertà, i miei genitori mi lasciano fare e andare dove voglio ma devo avere il loro consenso.

Nella mia vita c’è poca chiesa, vado in chiesa poche volte l’anno.

Angelo 

13.

Tra me e i miei genitori non c’è nessun tipo di dialogo, ho avuto un’infanzia non molto bella, i miei si sono separati quando avevo 13 anni. Ho vissuto con mia madre fino a due anni fa ma non andavamo d’accordo e non condividevo ciò che lei decideva, quindi ho deciso di andare a vivere con mio padre, pensavo che almeno lì sarei stata bene ma mi sbagliavo. Posso dire di essere arrivata ad oggi senza nessun insegnamento, sono cresciuta da sola, non per spavalderia ma mi ritengo una ragazza che ha capito la vita troppo presto, troppe cose brutte ho visto ma le ho sempre  superate, i problemi tra loro vi erano sempre, pensavo che dopo la separazione avrei lo stesso avuto una famiglia con due genitori su cui avrei potuto sempre contare. Non è stato e non è così, si sono ammalati tutti e due di depressione, mia madre non fa altro che girare cliniche, ospedali. Mio padre, la stessa cosa, ma lui sa che la sua “malattia” non è la depressione ma qualcosa che lo sta portando alla rovina. Anche mio fratello viveva con mia madre ma vedendo la situazione ha decisi di andare a vivere con i nonni. Non so se mi spiego, ma due genitori che non sanno badare ai propri figli sono un fallimento, non ho parole per descriverli, provo solo tanta rabbia e tanto odio verso di loro, non ho potuto avere una famiglia come tutti, neanche due persone su cui contare. Se indosso vestiti di marca, se frequento una scuola privata, se ho il motorino, se farò la festa dei 18 anni è tutto merito dei miei nonni, per fortuna  che Dio almeno questo me lo ha concesso, non ce l’ho con Lui, anzi ho fede e credo in Lui, ma a volte mi chiedo perché è stato così crudele con me, non posso scrivere su un foglio tutto ciò che ho vissuto ci vorrebbe un libro, Lui lo sa,Lui l’ha visto e spero che un giorno farà di loro ci che è giusto. Nel programmare il mio futuro i miei genitori non influiscono, come possono farlo se non sono in grado di badare a se stessi? Sono sicura che ogni mia scelta non verrà influenzata da loro.

Prima  che mia madre si ammalasse andavamo sempre in chiesa, tutti i giorni, mia madre praticava il Sacro Cuore di Gesù e della Madonna tutti i venerdì. La chiesa la trovavo e la trovo tutt’ora una protezione, mi sentivo protetta e quando andavo là mi liberavo di tutto ciò che mi opprimeva, poi mi sono allontanata dalla chiesa non so come spiegarlo ma sentivo che ero con Dio che ero protetta, invece adesso riesco a percepire un qualcosa di diverso in me, come un distacco da Dio ma sto riacquistando questo riavvicinamento, ogni volta che sto male, che non accetto più questa vita vado in chiesa e giuro che ritrovo sempre la forza per andare avanti.

Sara C.

14.
Tra me e i miei genitori c’è un buon dialogo e mi lasciano la libertà di progettare il mio futuro, però se c’è qualche cosa che non va o che non posso fare me lo dicono.

Nella mia vita c’è abbastanza chiesa.

Xxx

15.

Con i miei genitori ho un ottimo rapporto, molto aperto, sono sempre pronti ad aiutarmi nei momenti di bisogno. Mi lasciano i giusti spazi che mi servono nella mia adolescenza.

Nel corso della mia crescita, nei miei pensieri c’è anche la chiesa, però non ci vado quasi mai per una abitudine familiare.

Angelica P.

16.

Fra me e i miei genitori non c’è molto dialogo, con mia madre parlo solo per litigare, con mio padre non parlo molto perché lo vedo solo la sera. Nel progettare il mio futuro penso di avere piena libertà di scelta, fino ad ora ho deciso tutto, io ho scelto la scuola da frequentare e non credo che i miei genitori possano decidere il lavoro per me perché questa è la mia vita e non la loro.

Intorno a me non vedo molta comunità dei battezzati, perché non parlo con le persone che conosco di argomenti religiosi, e di solito solo quando si parla di religione si vede veramente quanta “chiesa” ci circonda.

Mirko P. 

17.

Da quando sono piccolo sono stato abituato a parlare dei miei problemi o a chiedere consigli ai miei genitori, proprio per questo abbiamo un bel rapporto. I miei genitori,  anche se mi domandano sempre cosa faccio, non si intromettono troppo nella mia vita perché sanno che mi da fastidio. I miei  già sanno che in futuro vorrei fare il cuoco, e so che Londra è una città che dà molta possibilità ai giovani e i miei anche se preoccupati della lontananza, mi lasceranno fare la mia scelta.

Nella mia vita, anche se sono cristiano, non c’è molta chiesa.

Andrea N.

18.

Non c’è moltissimo dialogo tra me e i miei genitori, ma questo non è dovuto ad un incomprensione ma al mio carattere chiuso, non mi piace parlare di quello che mi succede nei particolari, quando racconto quello che mi è capitato durante la giornata  parlo sempre un po’ vagamente ma dicendo la verità, a volte racconto qualche bugia che non cambia il senso della storia. Non credo che i miei genitori mi abbiano mai negato nulla in modo deciso e irreversibile, ma piuttosto scendendo a compromessi.

Simone M.

19.

Tra me e i miei genitori c’è un dialogo abbastanza buono, quando ho un problema che non posso risolvere ne parlo con i miei, mi lasciano libero di scegliere per il mio futuro.

Daniele A.

20.

Tra me e i miei genitori vi è molto dialogo, specialmente quando pranziamo tutti insieme. i miei genitori vogliono la mia felicità, non mi costringono a camminare per il loro futuro ideale, loro vogliono soltanto il mio bene.

Nella mia famiglia sono tutti cristiani, andiamo spesso a messa, ad eccezione di mio padre che lavora anche la domenica.

P. Andrea  

21.

Mi ritengo una ragazza fortunata, i miei genitori mi assecondano sempre in tutto. Ho un dialogo molto aperto con loro, e ci parlo di qualsiasi cosa. Finita la terza media c’era la grande scelta del mio futuro, mi hanno lasciata libera di scegliere la scuola adatta a me. Stilista  di moda. Questo non significa che ai miei genitori non interesso… vogliono solo la mia felicità…sono stupendi!!

Veronica P.

22.

Con i miei genitori ho un buon dialogo anche se a volte non gli parlo proprio di tutto. Loro mi lasciano la libertà di progettare il mio futuro secondo le mie aspettative, senza interferire nei miei progetti e sogni. Anche perché, secondo me, ognuno deve essere libero di poter prendere le sue decisioni. 

Penso che nella mia vita ci sia abbastanza chiesa, anche se non vado spesso a messa la domenica, penso che si può essere cattolici anche non essendo praticanti, credo in Dio e nel Regno Eterno.

M. Luca  

23

Fortunatamente fra me e i miei genitori c’è molto dialogo, in quanto sanno capire i miei problemi, timori, dubbi dandomi un aiuto a superarli. Unico aspetto negativo è la loro severità su determinati argomenti, è molto raro che io riesca a dissuaderli da quello che loro ritengono giusto. Riguardo la libertà nel progettare il mio futuro non ci sono problemi, sono libero di prendere le decisioni riguardo il mio avvenire.

Nella mia famiglia: padre, madre, fratelli c’è molto cristianesimo.

G. Lorenzo

24.

Il dialogo tra me e i miei genitori non manca, hanno sempre cercato di instaurare un dialogo con me e mio fratello, per starci vicini, per comprenderci, per aiutarci, per farci sentire amati…loro conoscono le mie ambizioni e non mi ostacolano nelle scelte, mi stanno vicini, a volte, anche lasciandomi commettere errori.

Annalisa P.  

25.

Poco, tra me e i miei genitori c’è veramente poco dialogo, o almeno mi sembra che, guardandomi intorno, tutti parlino con i propri genitori, chi più chi meno. Io invece, mi ritrovo ad ascoltare mia madre che mi rimprovera  di non raccontarle niente. Ma se lei non mi chiede niente, io non sono una persona a cui piace esporsi e non mi piace raccontare le mie cose, ma se ho un problema, a volte mi piacerebbe parlarne anche con i miei, invece di correre sempre e solo dalle mie amiche. Purtroppo non me la sento di affrontare con loro i miei problemi più intimi e l’unica cosa che sono costretti ad ascoltare da me sono lamentele perché ho troppi compiti da fare e che sono stanca. In quanto a libertà me ne lasciano abbastanza, anzi molta. Mi hanno lasciato scegliere da sola quale scuola frequentare, mi hanno solo aiutato. Sono sicura che mi lasceranno scegliere da sola anche tutto ciò che farò in futuro, e di questo sono felice.

Quanta chiesa c’è nella mia vita? Devo ammetterlo, non troppa, ora che sto frequentando la catechesi per la Cresima, ce n’è decisamente di più. Spero che crescendo ce ne sarà sempre di più perché sentire la comunità vicina mi fa stare bene. So di avere sempre qualcuno a cui rivolgermi nei momenti difficili.

Irene S.

26.

Tra me e i miei genitori purtroppo non c’è molto dialogo, anzi non c’è per niente. Mio padre lavora molto e quando è libero ha altri impegni, ci vediamo qualche volta a cena, quando io non esco, con mamma sono più le volte che litighiamo che andiamo d’accordo, e questo mi fa male. Vorrei essere una figlia modello, andare bene a scuola, non rispondere male e invece…a scuola vado malissimo e sono sempre nervosa, di conseguenza rispondo male. Sono proprio una delusione e sentirmelo dire mi fa male perché è vero, ma non riesco a cambiare. Vorrei che esistesse una scuola, per essere i figli che tutti vorrebbero. Imparerai  a fare il figlio, forse, quando diventi genitore, quando ti immedesimi in tua madre e tuo padre, e forse hai già perso l’amore  di entrambi. Un po’ come sta capitando a me, con le mie bugie, le 1000 promesse non mantenute, con il mio carattere ribelle, con le mie risposte e i miei scatti nervosi da vera matta, li sto facendo allontanare, non gli ho dato mai la gioia e la soddisfazione di essere loro figlia, li ho fatti solo arrabbiare, deludendoli ogni giorno di più, e non lo meritano, specialmente mia madre che si spacca la schiena per noi, tra la casa e il lavoro, ma ha sempre messo al primo posto me e mio fratello, prima di lei, di mio padre, di ogni problema, mi hanno dato tutto. L’amore soprattutto, non mi è mai mancato, ma non sono mai riuscita a dire grazie, a dirgli vi voglio bene, quell’amore che mi hanno dato non l’ho mai ricambiato, non perché non lo volessi. Chiedo perdono, per i miei sbagli, per come sono, spero solo che un giorno potrò rimediare al male che gli ho fatto e renderli fieri, per una volta, di avere una figlia come me.

Silvia T.  

27.

Di solito non parlo molto con i miei genitori, perché prima di tutto sono affari miei, poi sono sicuro che non capirebbero come stanno le cose, il mondo dei ragazzi è estremamente diverso da quello degli adulti. Per quanto riguarda il mio futuro ho carta bianca.

Nella nostra vita c’è poca chiesa visto che la domenica siamo quasi sempre impegnati.

Giacomo C.

28.

Da quando ero piccola tra me e i miei genitori c’è sempre stato un buon dialogo, di più con mia madre, a differenza di mio padre che vedo solo la sera e qualche giorno che torna prima dal lavoro, mia madre invece la vedo tutto il giorno tranne quando sto a scuola, capita a volte che litigo con loro ma dopo 5 minuti passa tutto. Tutti i giorni quando torniamo da scuola, ci sediamo a tavola per pranzare e iniziando da mia sorella raccontiamo la nostra giornata, poi segue mia madre e finalmente c’è il mio turno, sia io che mia sorella parliamo solo di scuola… purtroppo! Ai miei genitori non ho mai detto una bugia, per esempio oggi ho avuto una interrogazione di storia, il professore mi ha chiesto un argomento a piacere, insieme a me ha interrogato anche mia cugina (che frequenta la catechesi con me) ho iniziato a parlare perché ero sicura ma mia cugina mi ha interrotto spesso con interventi suggeriti dalle nostre compagne di scuola, è finita che ho preso un brutto voto, più brutto del suo, dopo essermi arrabbiata me ne sono andata al bar della scuola. Quando è venuta mia madre ho raccontato tutto, così anche con mio padre loro mi hanno detto di non preoccuparmi che avrei recuperato. Sono fiera di questo dialogo che c’è tra noi e ringrazio i miei genitori che fin da piccola mi hanno insegnato a dire la verità e soprattutto a dialogare con loro.

Denecas

29.

Nella mia famiglia il dialogo di differenzia, con mia madre parlo molto e di tutto, con mio padre di meno o quasi per niente perché non abbiamo niente di cui parlare. Nel progettare il mio futuro ho la piena libertà di decidere quello che vorrei, perché hanno fiducia in me e di questo sono molto contenta, non tutti hanno questa libertà. 

Per quanto riguarda quanta chiesa c’è nella nostra vita, noi crediamo molto fortemente in Dio, però purtroppo non andiamo spesso a messa la domenica.

Giorgia A.

30. 

Fortunatamente tra me e i miei genitori c’è un rapporto splendido, dovuto anche al fatto che siamo tutti e tre delle persone molto aperte, pronte a condividere ciò che ci è successo, nel bene e nel male. Sono sempre libera di scegliere come comportarmi o progettare il mio futuro, vengo consigliata, alle volte, anche ammonita, sempre in limiti ragionevoli.

Siamo credenti, ma nella nostra vita non c’è molta chiesa.

B. Silvia

31.

Tra me e la mia famiglia c’è molto dialogo. La libertà che ho è maggiore rispetto a mio fratello.

La chiesa non è molta, ma siamo tutti fedeli perché crediamo tutti ad un Cristo.

P. Matteo

32.

Con i miei genitori ho moltissimo dialogo. Ho molta libertà nel decidere il mio futuro anche perché i miei genitori sono d’accordo con me in tutte le scelte che faccio.

Nella mia vita non c’è tanta chiesa.

De S. Sara 

33.

Tra me e i miei genitori c’è un bellissimo rapporto, con loro mi trovo bene, sono due genitori meravigliosi che non mi hanno mai fatto mancare niente, sono gentili e disponibili con loro si può parlare. Mi sanno dare dei consigli, mi aiutano a fare le scelte e soprattutto mi sostengono quando prendo una decisione, mi è capitato a volte di accettare un loro consiglio altre di rifiutarlo, mi lasciano progettare la mia vita e fare molte cose che mi rendono felice. Tra noi c’è tanto dialogo quanto basta a dire che sono presenti e fanno parte della mia vita.

A dire la verità non c’è molta “chiesa” che mi circonda, in questo periodo sto facendo la catechesi per la Cresima e mi capita di entrare in chiesa più del solito, nella mia vita comune vado in chiesa raramente anche perché ritengo unica e molto interessante la messa di Don Gaetano, quando ho la possibilità di venire a Velletri vengo volentieri a messa.

Xxx

34.

Io ho la fortuna di avere un buon dialogo con i miei genitori, naturalmente, essendo una ragazza ho più dialogo con mia madre che con mio padre. Mi piace molto parlare con mia madre, di tutto, di scuola, di ragazzi soprattutto di ragazzi!! È una cosa magnifica parlare con lei, mi capisce come neanche un’amica può fare, è unica, è la mia mamma. Per quanto riguarda la libertà, me ne danno quanto basta, e sinceramente non mi lamento, è normale che vorrei uscire tutti i giorni a tute le ore, ma un po’ di controllo da parte loro non fa mai male! Non mi hanno mai proibito nulla; hanno fiducia in me, anche perché non ho mai tradito la loro fiducia. Preferiscono sapere le cose da me, quando non ho voglia di andare a scuola glielo dico che sto in giro per Velletri con i miei amici, altrimenti si arrabbierebbero.

S. Giada

35.

Fortunatamente, anche grazie agli avvenimenti di tutto questo anno, ho un buon rapporto con mia madre, c’è un bel dialogo tra noi due,e mi lascia sempre più libera di decidere del mio futuro, man mano che cresco e maturo il mio senso della responsabilità. Il più bello esempio di fiducia nei miei confronti (o forse uno dei più belli) è stato l’appoggiarmi durante un brutto periodo in cui la scuola era il mio più grande problema…non era ciò che desideravo, l’ambiente in cui mi trovavo non mi piaceva, mia madre mi ha dato il suo appoggio per il cambio d’istituto e di indirizzo, ma mi avrebbe sostenuto anche se avessi lasciato la scuola. Lei ha tanta fiducia in me e la ringrazio per l’appoggio che mi da in qualsiasi situazione.

G. Annalisa

36.

Tra me e i miei genitori c’è abbastanza dialogo, soprattutto con mia madre, anche se ultimamente non è come prima (per problemi che non posso dire) ma penso che è una cosa passeggera e si riprenderà presto. Con mio padre c’è dialogo un quarto d’ora al giorno perché con il suo lavoro esce di casa alle sei di mattina e torna stanco alle sette di sera. Nel progettare il mio futuro ho la più grande libertà, ho scelto la scuola da frequentare e non solo,i miei genitori mi danno sempre consigli prima di qualsiasi scelta, qualche volta non coinvolgo i miei genitori.

Nella mia famiglia sono tutti battezzati, tutti credono in Dio, quando nel 1999 ho fatto la Prima Comunione, mio padre che non ricordava la sua ha fatto la seconda Comunione.

Nicola F.

37.

Tra me e i miei genitori c’è tanto dialogo e per qualsiasi cosa è con loro che mi confido.

Godo di tanta libertà nel progettare il mio futuro.

Federico T.

38.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo, anche se non parliamo mai di cose importanti e dei miei problemi, preferisco parlarne con i miei amici. 

Io godo di tutta la libertà necessaria per progettare il mio futuro.

Vado in chiesa solo il lunedì per prepararmi per la Cresima e poi andrò il giorno della Cresima stessa.

Alessio S.

39.

Io con i miei genitori ci parlo, vado poco in chiesa, e nel progettare il mio futuro ascolto i consigli dei miei genitori.

F. Alessio

40.

Tra me e i miei genitori c’è abbastanza dialogo, di solito la sera quando tutta la famiglia è riunita, parliamo dei fatti accaduti il giorno.

Nel progettare il mio futuro ho abbastanza libertà, ovviamente rispettando i limiti.

Credo nella chiesa anche se non la frequento molto, in famiglia siamo tutti credenti soprattutto i miei nonni che tutte le sante domeniche vanno in chiesa.

Giuseppe Z.  

41.

Tra me e i miei genitori c’è un dialogo abbastanza aperto, parecchie cose che prima mi tenevo dentro per paura o per vergogna ora ne parlo tranquillamente con i miei.

Riguardo al mio futuro non godo di parecchia libertà perché ancora non ho capito  cosa fare di preciso.

Nella mia vita invece non c’è molta chiesa perché per motivi di distanza o per altri problemi, non ci vado molto e quindi non mi sento ne legato ne attratto, credo in Dio, ma a volte mi da anche un po’ fastidio entrare in chiesa.

Dario T.

42.

Parlo tutti i giorni con i miei genitori, ci litigo e dico sempre la verità.

 La libertà nel progettare il mio futuro è limitata perché non ho ancora le idee chiare.

Non frequento tanto la chiesa, anche se mio padre lavora dai Gesuiti, l’ultima volta che ci sono andato era alla Comunione e ci riandrò alla Cresima.

Luca R.

43.

Con i miei genitori c’è molto dialogo. Se c’è in problema in famiglia, discutiamo tutti insieme fino ad arrivare alla soluzione. Se personalmente ho un problema, ne parlo con i miei genitori perché sono gli unici che mi aiutano a risolverlo senza chiedere nulla in cambio.

Ho avuto la liberà di scegliere la scuola e quindi, di progettare il mio futuro, che è quello di programmatore di computer ovviamente sempre appoggiato dai miei genitori.

La chiesa me l’ha fatta “conoscere” mia madre, dicendomi e facendomi capire fin da piccolo, che in chiesa si entra con grande rispetto per stare alla presenza di Dio insieme alla comunità.

Danilo A.

44.

Tra me e i miei genitori c’è un buon dialogo, parliamo un po’ di tutto; con mia madre parlo di tutto ciò che mi capita durante la giornata (a scuola, con gli amici, dei programmi televisivi) con mio padre parlo un po’ di meno anche perché ci vediamo poco e parliamo dei miei studi e anche di sport.

Sono abbastanza libero nel progettare il mio futuro (come ad esempio la scelta della scuola) ma comunque i miei genitori mi danno sempre dei consigli.

La chiesa intesa come luogo la frequento poco, intesa come l’essere circondato da brava gente la vivo molto.

B. Simone

45.

Tra me e i miei genitori non c’è molto dialogo, infatti parlo con loro delle cose essenziali, non mi piace raccontargli cosa faccio in compagnia dei miei amici o cosa faccio in piscina soprattutto quando mi capita di fare qualche casino. Per me parlare con loro è difficile perché si preoccupano subito e si arrabbiano, quindi preferisco risolvere da sola i miei problemi. Quando proprio ho bisogno di aiuto mi rivolgo a papà, che prima di arrabbiarsi conta fino a dieci, riesce a capire perché anche lui ha avuto 14 anni e alla nonna ne ha fatte vedere di tutti i colori. È sempre a papà che chiedo il permesso per andare alle feste o per uscire perché so che non mi dice mai di no, mentre mamma la fa sempre lunga, cerca scuse per non mandarmi, dice che torno tardi o che il luogo della festa è troppo lontano. Se devo essere sincera, forse non sono i miei genitori ad essere severi o in comprensivi, piuttosto sono io che non ho nessuna voglia di parlare con loro per  paura che si arrabbiano.

Nella mia vita di chiesa c’è n’è molta, in gran parte trasmessa da mia nonna che crede in Dio in maniera quasi assillante, organizza spesso Rosari e cerimonie a casa sua, e io sono piacevolmente presa da questi incontri. Mia madre e mio padre cercano di andare a messa almeno nelle ricorrenze o la domenica.

Angelica F.

46.

Tra me e i miei genitori, a dire il vero, non c’è mai stato un grande dialogo, non che il nostro rapporto sia pessimo: parliamo o discutiamo raramente, perché entrambi lavorano tutto il giorno e non hanno tempo da dedicarmi, neanche la sera quando tornano a casa dato che, cosa comprensibile, sono esausti dopo una giornata stressante e perciò non c’è gran che su cui discutere. Ovviamente non è il loro lavoro a tenerli lontani da me, ma il fatto che hanno due caratteri diversi, ho un po’ più di dialogo con mio padre che è più socievole ed estroverso, mentre mia madre è introversa e soprattutto irascibile cosa che la rende, a dir poco, insopportabile. Una cosa positiva, però, è il fatto che mi lasciano abbastanza libera nel prendere decisioni riguardanti il mio futuro. 

La chiesa occupa un posto importante nella mia vita, perché sono molto credente e perché non potrei vivere senza l’aiuto che Dio mi da ogni giorno.

Francesca S.

47.

Con i miei genitori ho un rapporto molto tranquillo, non sono miei amici ma neanche degli estranei. Abbiamo un bel rapporto che ritengo giusto ed equilibrato, come deve essere tra figli e genitori: con loro posso parlare anche se molto spesso litighiamo perchè su alcuni argomenti la pensiamo in modo diverso, altre volte andiamo d’amore e d’accordo, ma io li rispetto perché hanno sempre saputo darmi la giusta libertà di decidere, anche se parte del merito è di mio fratello e di mia sorella che mi hanno aiutato a crescere e hanno aiutato molto i miei genitori perché capissero che mi stavano crescendo bene e che era sbagliato privarmi della libertà. Proprio grazie a loro, oggi mi sento libera delle scelte che farò perché so che comunque loro saranno fieri di me, questo mi fa sentire ancora più libera.

I miei genitori sono le persone più buone che mi sia mai capitato di incontrare nella mia vita, sono molto credenti, anche se come tutti hanno i loro peccati, certo non frequentano la chiesa assiduamente, ma credono e hanno fiducia in Dio, mio fratello ultimamente si è avvicinato al Buddismo ma una parte di lui è ancora molto credente.

Ilaria B.

48.

Mi ritengo una ragazza fortunata perché ho un bellissimo rapporto con i miei genitori, soprattutto con mamma, lei sa tutto di me. Ho avuto molti momenti difficili, ma con mamma al mio fianco sono passati, ed anche molto in fretta. Se adesso sono sicura, convinta su quello che farò n futuro, è solo grazie ai miei genitori che mi hanno sempre lasciata libera di scegliere ed anche commettere sbagli, insomma sono molto contenta di questo perché mi hanno fatto crescere libera.

Nella mia vita c’è pochissima chiesa, diciamo che non c’è quasi per niente, questo perché i preti non riescono a coinvolgermi durante le varie messe.

B. Beatrice

49.

Ho un buon dialogo con i miei genitori, specialmente con mia madre, anche se negli ultimi tempi non mi confido più tanto con lei come facevo due anni fa, quando ho un problema o qualcosa che non va, mi confido con le mie amiche che il più delle volte mi aiutano a risolverla. Mia madre è una mamma con cui una figlia può confidare qualunque cosa, e quando me la sento lo faccio, le mie amiche mi dicono che sono fortunata ad avere una mamma con cui si può parlare. La mia libertà nel progettare il mio futuro è tanta, sono io che devo darmi da fare anche se ho tante idee e sono ancora indecisa.

Alessandra S. 

50.

Ho sempre avuto un carattere abbastanza aperto ed estroverso con le persone che mi sono intorno, inoltre sono molto ma molto orgogliosa. Trovo difficile chiedere scusa ad una persona anche se sono dispiaciuta per quello che ho fatto, forse è l’orgoglio che mi impedisce di affrontare alcuni argomenti con i miei genitori. Sto vivendo un’età nella quale ci sono esperienze ed emozioni che preferisco condividere con le mie amiche, sicuramente trovo in loro un appoggio migliore e credo che mi possano capire meglio senza avere paura di sentire un rimprovero (non di certo maligno, anzi) da parte dei miei, alcune volte penso che non riescano a capirmi o che non vogliono farlo. Devo ammettere, poi, che ci sono momenti e giorni in cui non ho voglia di parlare con loro, di dare spiegazioni e di esprimere i miei sentimenti, il vero motivo non riesco a capirlo neanche io, ed è per questo che poi appaio chiusa ed introversa ai loro occhi. Nonostante questo io amo i miei genitori perché, tralasciando i miei piccoli problemi e segreti di adolescente, parlo con loro della scuola, dei miei traguardi e i miei obiettivi. Quando vivo un’esperienza divertente racconto a mia mamma quanto mi sono divertita, cosa ho fatto, i momenti più carini e vedo dall’altra parte un senso di approvazione e di appoggio. Li amo perché mi fanno sentire fortunata, mi capiscono e rispettano le mie decisioni, esprimendo il loro parere positivo o negativo, facendomi poi scegliere..  non mi impediscono di fare ciò che amo, mi hanno dato l’opportunità di suonare due strumenti che adoro, di fare nuoto, uno sport che ho sempre ammirato in tv da quando ero piccola, mi hanno permesso di vivere un’esperienza stupenda come lo è stato andare in Inghilterra in vacanza, con le mie cugine e le mie migliori amiche. 

Oltre agli affetti della famiglia, quando ci sono dei problemi troppo grandi da risolvere tra noi, ci affidiamo ai consigli del prete, confidandoci e traendone consigli. Nella mia famiglia si crede molto nella chiesa, stiamo accanto alle mie zie che credono molto in Dio, la chiesa rientra nella mia vita anche se non la frequento moltissimo perché ho tanti impegni. La chiesa la vedo come una seconda casa dalla quale trarre tanto conforto.

Silvia 

51.

Tra me e i miei genitori c’è un dialogo stretto, con mia madre ho più dialogo, parlo di tutto apertamente, racconto anche della catechesi, lei mi ascolta e si interessa a me. Con mio padre è diverso, dato che lo vedo solo la sera, confidarmi con lui non me la  sento perché scherza troppo e non posso farci un discorso lungo perché si annoierebbe,quando parlo dei ragazzi pare un tipo geloso e preferisco parlarne con mia madre. Non gli ho detto neanche dell’esame per il patentino, perché è un tipo che me la tira: mi dice tanto sarai bollata (rimandata). I miei mi danno tanta libertà, a volte esagero nelle richieste, ho scelto a scuola da frequentare senza ascoltare i loro consigli, mi sono un po’ pentita, ma ho deciso di continuare perché ho trovato una certa ispirazione. Ho ottenuto il motorino, delle volte penso di essere una bambina viziata come dicono i miei genitori.

Sono una cattolica, credo in Gesù, non vado a messa tutte le domeniche, non credo serva questo per esserlo, e soprattutto non devo essere costretta a farlo.

Jessika C.

52.

Il dialogo che c’è nella mia famiglia è normale, parliamo quasi di tutto. Anche se mia madre dice che sono silenzioso, che parlo poco e che quando lo faccio sono pungente. Non ho troppa libertà, secondo me, perché devo tornare a casa presto e devo sempre dire dove vado e con chi, poche volte mangio fuori con gli amici. Nella mia famiglia ci vivo abbastanza bene, ospitiamo spesso gente e c’è sempre confusione.

Leonardo B.

53.

Ho un bel dialogo con entrambi i genitori, più confidenziale con mia madre e più scherzoso e spensierato con mio padre, un dialogo aperto a tutte le cose della mia vite. Sono nella massima libertà nel progettare il mio futuro, i miei genitori non mi impediscono nulla, ma mi danno saggi consigli sui quali costruirò il mio futuro. A parte un paio di amici non battezzati tutte le rimanenti persone che conosco fanno parte del “mondo di chiesa”.

Andrea B.

54.

Nella mia famiglia si dialoga spesso. Non riusciamo a fare a meno l’uno dell’altro e cerchiamo di superare insieme ogni problema. Mi ritengo molto fortunata ad avere dei genitori così giusti e giovani che mi capiscano. E’ strano come anche litigando tra di loro alla fine si ritorni sempre a far pace e tutto è più bello di prima. Ritrovo in loro il mio punto di riferimento, le persone su cui posso fare affidamento nei momenti brutti e belli. Mi sento al sicuro quando so che loro appoggiano una mia decisione e viceversa sono un po’ insicura quando loro non acconsentono (questo è un piccolo difetto che a volte mi da dei problemi). Per quanto riguarda le decisioni per il mio futuro sono entrambi d’accordo che spetta a me decidere cosa fare della mia vita perché sono sicuri di avermi insegnato dei valori e credono in me. Per quanto riguarda la chiesa, forse per un periodo abbiamo trascurato un po’ questa comunità, ma con la mia Cresima ci stiamo tutti riavvicinando.

B. Erika

55.

Nella mia famiglia c’è dialogo, parliamo soprattutto della scuola.

Jacopo C. 
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